
 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
 
Art. 1 - OGGETTO 
 
L'Assistenza Domiciliare è un complesso di interventi e prestazioni di carattere socio - 
sanitarie, anche temporanei, erogati prevalentemente presso l'abitazione dell'utente al fine di 
prevenire e rimuovere situazioni di bisogno, favorire l'integrazione familiare e sociale ed evitare il 
più possibile l'istituzionalizzazione. 

Art. 2 - DESTINATARI DEL SERVIZIO 
 
Sono destinatari del servizio i cittadini residenti nel Comune di Morro d'Alba che si trovino 
nella condizione di avere necessità di aiuto a domicilio per il soddisfacimento dei bisogni 
essenziali relativi alla cura della persona, al governo della casa ed alla vita di relazione secondo 
un criterio di priorità esclusivamente determinato dall'effettivo stato di bisogno della persona o 
del suo nucleo familiare. 
In particolare sono destinatari: 
a) persone che vivono da sole, in condizione di isolamento, parzialmente o totalmente 

non autosufficienti; 
b) persone che vivono in famiglie in gravi difficoltà, con figli conviventi; 
c) soggetti disabili  limitatamente a situazioni di bisogno certificate dalle competenti  

           autorità sanitarie; 
d) anziani privi di adeguata assistenza con figli non conviventi; 
e) soggetti già in carico ai servizi sanitari o infermieristici o riabilitativi rieducativi che 

necessitano 
di interventi integrativi assistenziali. 

 
Art. 3 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
 
La   competenza   del   servizio   è   del   Comune   di   Morro   d'Alba   che   ne   cura 
l'organizzazione e la gestione. Il servizio inoltre, previa apposita convenzione, può avvalersi 
della collaborazione delle Associazioni del Volontariato quale supporto integrativo. Viene 
costituita una Commissione di Assistenza Domiciliare composta dal Dirigente del settore Servizi 
Sociali, dal Dirigente Servizi Demografici e dal Direttore Casa di Riposo o Assistente Sociale. Il 
servizio di Assistenza Domiciliare verrà sottoposto a verifica trimestrale dalla Commissione 
Assistenza Domiciliare. 
 
Art. 4 - PRESTAZIONI 
 
Le prestazioni del servizio di Assistenza Domiciliare debbono tendere al recupero, al 
mantenimento e allo sviluppo del livello di autonomia nel contestò abitativo attivando le capacità 
potenziali della persona o del nucleo dell'assistito. 

Le prestazioni offerte sono le seguenti: 
- aiuto  alla persona (aiuto  ad  alzarsi  dal  letto,  pulizia personale,  prestazioni igienico - 

sanitarie, vestizione, assunzione dei pasti, mobilitazione); 
- Cura e governo della casa (igiene dell'alloggio, cambio e lavaggio biancheria, consegna 



settimanale medicinali e generi alimentari, consegna pasti a domicilio); 
- Disbrigo di pratiche varie; 
- Accompagnamento dell'utente, in orario di servizio, presso strutture sociali e sanitarie 

per cura, visite mediche, prelievi, ecc; 
 
Art. 5 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 
II servizio di Assistenza Domiciliare viene erogato per un massimo di dodici ore settimanali su sei 
giorni settimanali (esclusi festivi) dalle ore 8,00 alle ore 19,00. Erogazioni superiori alla dodici 
ore settimanali possono essere attivate in casi eccezionali, per servizi alla persona degente, sulla 
base di una documentata relazione dell'Assistente Sociale e discussa dalla Commissione 
Assistenza Domiciliare. 
 
Art. 6 - PROCEDURE DI AMMISSIONE AL SERVIZIO 

 
La domanda di  ammissione al  Servizio di Assistenza Domiciliare deve essere debitamente 
compilata e firmata dall'interessato, o persona delegata, su apposito modulo e presentata al 
Comune. 
Il Comune dal momento del ricevimento della domanda si attiva sia per l'indagine socio-
patrimoniale (sulla base del D.L. 31.3.1998 n. 109, art. 2 secondo comma, e successive 
modificazioni che per il piano assistenziale. Entro 10 giorni la competente Commissione 
Assistenza Domiciliare deve decidere in ordine all'ammissione al servizio dandone 
tempestiva comunicazione all'interessato specificando il numero delle ore di servizio concesso 
e la quota oraria di contribuzione spettante. 
Nel caso di servizio alla persona l'ammissione al servizio viene concessa dopo aver acquisito il 
parere del medico curante. 
L'interessato, o persona delegata, firma l'atto di accettazione del servizio e l'impegno per la 
corresponsione della quota di compartecipazione alla spesa. 
Nel caso di conclamata ed inderogabile urgenza il Dirigente del settore Servizi Sociali   
può   autorizzare   l'immediata   attivazione   del   servizio   sulla   base   delle disponibilità 
momentanea del  servizio.  La Commissione Assistenza Domiciliare successivamente 
procederà ad esaminare e formalizzare la decisione di cui sopra conformemente al piano 
assistenziale nel frattempo presentato all'Assistente Sociale. 
 
Art. 7 - DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL SERVIZIO E DELLA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE A CARICO DELL'UTENZA 
 
L'erogazione del Servizio di Assistenza Domiciliare prevede la compartecipazione alla spesa da 
parte dell'utente. La tariffa è oraria ed unica per tutte le tipologie di servizi. Essa si 
differenzia a seconda dell'ISEE di riferimento: 
 

ISEE TARIFFA 

Fino a € 4.883,42  € 2,50 orarie 
Da € 4.883,42 ad € 7.053,83 € 5,00  orarie 

Da € 7.053,83 ad € 10.020,79  € 7,50  orarie 

Oltre € 10.020,79 € 10,00 orarie 

 



Le fasce reddituali riportate in tabella saranno annualmente aggiornate, in base alla variazione 
del costo della vita, dalla Giunta Municipale con atto deliberativo. Per i portatori di handicap e 
ultra sessantacinquenni, riconosciuti non autosufficienti dalla ASL, si fa riferimento all'ISEE del 
solo beneficiario. Per tutti gli altri costi si fa riferimento all'ISEE del nucleo familiare. 
 
Art. 8 - DETERMINAZIONE DEI REDDITI 
 
Per la determinazione generale del reddito si rimanda al D.L. 31.3.1998 n. 109, art. 2, comma 
secondo e successive modificazioni. Periodicamente si procederà alla verifica dei redditi ed alla 
conseguente modifica delle quote di compartecipazione alla spesa. 
 
Art. 9 - MODALITÀ DI PAGAMENTO 
 
I versamenti delle quote di compartecipazione della spesa da parte degli assistiti e dai familiari 
dovranno essere effettuati mensilmente mediante il versamento presso la tesoreria del Comune. 
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